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N.B. Questa scheda sarà la traccia per vivere insieme l’ascolto nel tuo gruppo sinodale. In questi giorni che precedono l’incontro 
puoi prepararti pregando con questi testi e interrogarti con queste domande. Ricorda però: considerando sempre la tua personale 
esperienza ecclesiale (non concetti teorici o intellettuali!), potrai rispondere alla domanda con un breve intervento (circa 2-3 min): 
sii essenziale e vai al cuore di quello che veramente vuoi dire! 
 

PREPARAZIONE PERSONALE           

PREGHIERA ALLO SPIRITO 
Vieni, Spirito Santo.  
Tu che susciti lingue nuove e metti sulle labbra parole di vita,  
preservaci dal diventare una Chiesa da museo, bella ma muta,  
con tanto passato e poco avvenire.  
Vieni tra noi, perché nell’esperienza sinodale  
non ci lasciamo sopraffare dal disincanto,  
non annacquiamo la profezia,  
non finiamo per ridurre tutto a discussioni sterili.  
Vieni, Spirito Santo d’amore, apri i nostri cuori all’ascolto.  
Vieni, Spirito di santità, rinnova il santo Popolo fedele di Dio.  
Vieni, Spirito creatore, fai nuova la faccia della terra. Amen. (PAPA FRANCESCO, Apertura cammino sinodale) 
 

ASCOLTO DELLA PAROLA LC 4,1-13 
1Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2per quaranta giorni, 
tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 4Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà 
l’uomo». 5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 6e gli disse: «Ti darò tutto questo 
potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, 
tutto sarà tuo». 8Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». 
9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 
10sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; 11e anche: Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». 12Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova 
il Signore Dio tuo».  13Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 
 
Traccia di riflessione 
 Il racconto della prova nel deserto si inserisce in un contesto più ampio, che intreccia tre scene: il battesimo di 
Gesù (3,21-22) il cammino nel deserto (4,1-13), l’inizio del ministero pubblico nella sinagoga di Nazaret (4,14-30). In 
questo modo l’evangelista disegna una sorta di “trilogia dello Spirito”, giacché il protagonista principale dei tre episodi è 
lo Spirito Santo, che scende e rimane su Gesù, lo conduce nel deserto, lo invia in missione. Sono tre tappe tipiche di ogni 
cammino spirituale: elezione, prova, missione. In questo itinerario possiamo riconoscere anche un peculiare cammino 
formativo da vivere nell’ascolto della parola di Dio, che ci educa a discernere come vivere la propria esistenza come 
vocazione, come lasciarci saggiare ed educare per vivere in modo fecondo il servizio verso gli altri, nella comunità 
ecclesiale e nella storia. Gesù stesso vive queste tre tappe in un ascolto profondo della parola del Padre, attraverso la 
meditazione di tutte le Scritture, che purificano, convertono e trasformano tutte le sue relazioni (con i beni della terra, con 
gli altri, con Dio stesso), rendendolo capace di annunciare con verità una parola di liberazione, un evangelo per i poveri. 
Egli custodisce la Parola nel suo cuore e la Parola lo custodisce nell’intimità della relazione con il Padre.  
            

SINTONIZZARSI À 10 min 

 

«Dio entra nel cuore dell’uomo» 
ASCOLTO come conversione per maturare nell’amore 
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NARRARSI À 1h e 15 min 

RICONOSCERE 
• Quali esperienze di ascolto e di itinerari/processi formativi possiamo valorizzare o 

proporre per favorire l’adesione della nostra vita alla Parola di Dio che ascoltiamo 
e celebriamo e testimoniamo nelle nostre comunità? 
 
Per rispondere alla domanda puoi considerare questi aspetti: 
- Se esistono efficaci processi formativi alla vita credente nelle nostre comunità. 
- In che modo viene valorizzato l’ascolto e la comprensione esistenziale della Parola nei 

processi formativi presenti (percorsi di Iniziazione cristiana, preparazione al matrimonio e 
al sacramento della cresima, …) e se, in essi, si valorizzano carismi e ministeri specifici nella 
comunità. 

- Se i nostri percorsi formativi sono legati al cammino liturgico ordinario della vita 
comunitaria e se viviamo l’ascolto della Parola nella liturgia (celebrazione eucaristica, lectio 
divina, adorazione, …) in maniera efficace, tanto da stimolarci ad “essere Chiesa a servizio 
degli ultimi” (cf. sintesi diocesana)? 

 

INERPRETARE:   
• Che cosa, di quanto ho ascoltato, credo sia più importante e più urgente per la nostra 

comunità parrocchiale e diocesana? Cosa mi ha colpito?  
• Che cosa ci sta suggerendo lo Spirito?  

 

SCEGLIERE: 
• Quali bisogni formativi emergono? 
• Quali esperienze pastorali dobbiamo incentivare, quali eliminare, quali sperimentare? 
• A partire dall’ascolto vissuto, quali intuizioni concrete possiamo mettere in cantiere 

per la nostra parrocchia e diocesi?  
 
CONCLUDERE À 5 min 
 
Ciascuno, con una parola, riassume l’esperienza vissuta. 
 
Preghiera 

O Dio, 
che conosci le nostre fragilità 
e le nostre debolezze, 
sostienici nelle prove 
che la vita ci presenta. 
Noi sappiamo che, 
sostenuti dal tuo aiuto, 
possiamo sconfiggere il maligno. 
Facci percepire sempre 
La tua vicinanza e il tuo sostegno, 
così da non sentirci soli o sconfitti, 
ma pronti a camminare nella speranza. 
 
     C. M. Martini 

 


